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Signori Soci, 
 
la presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito presso la sede 
della società, nei 15 giorni precedenti la data della convocazione dell’assemblea di approvazione del bilancio 
oggetto di commento. 
 
L’organo di amministrazione ha reso disponibili i seguenti documenti approvati in data 27 marzo 2017 relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016: 

- progetto di bilancio, completo di nota integrativa; 
- relazione sulla gestione. 

Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di redazione 
della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta "tassonomia XBRL" necessaria per standardizzare 
tale documento e renderlo disponibile al trattamento digitale; inoltre quello del 2016 è il primo bilancio che 
recepisce le novità dello stato patrimoniale e del conto economico introdotte con il D.Lgs. n. 139/2015, 
sistematizzando definitivamente l’obbligatorietà del rendiconto finanziario. 
 
Il collegio sindacale dichiara di avere consolidata conoscenza della società e in particolare della: 
i)      tipologia dell’attività svolta; 
ii)     sua struttura organizzativa e contabile. 
 
È stato quindi possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto dall’oggetto sociale; 
- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 
invariati. 

La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2, c.c. e 
più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 
- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 
società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 
individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché 
gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. 
Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 
dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della 
gestione. 



Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 
- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è 
sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente; 
- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari 
da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 
- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e 
giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle 
problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio 
sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge ed allo 
statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 
l’integrità del patrimonio sociale; 
- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla 
sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla società; 
- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale e non 
in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio sociale; 
- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali 
da richiederne la segnalazione nella presente relazione; 
- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 
- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.. 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato approvato dall’organo di 
amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 
Inoltre: 

• l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c.; 

• tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati 
presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine 
previsto dall’art. 2429, co. 1, c.c.; 

• la revisione legale è affidata alla società di revisione Baker Tilly Revisa S.p.A che ha predisposto la 
propria relazione ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39, relazione che non evidenzia rilievi per 
deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di 
informativa e pertanto il giudizio pervenuto in data 11 aprile 2017 è positivo. 

È quindi stato esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale vengono fornite ancora le seguenti ulteriori 
informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono 
stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, 
conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;  
- è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità 
alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno 
osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 
- è stato suggerito di normalizzare una procedura standard per la gestione dei crediti verso clienti; 
- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 
gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente 
relazione; 
- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 
dell’art. 2423, co. 4, c.c.; 
- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza 
a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale ed a tale riguardo non vengono 
evidenziate ulteriori osservazioni. 



In merito alla documentazione della «CONDIZIONE DI PREVALENZA», contenuta nella Nota Integrativa, che 
mette in evidenza l’osservanza delle clausole mutualistiche come espressamente contemplato nei patti 
statutari, e la sussistenza delle condizioni della mutualità prevalente, così come previsto agli articoli 2512, 
2513, 2514 del Codice Civile, gli Amministratori dichiarano che:  

1. in relazione allo scambio mutualistico posto in essere, la quantità e il valore dei prodotti conferiti dai 
soci è prevalente rispetto alla quantità e valore del totale dei prodotti; 
2. sono presenti in statuto e nei fatti osservati le clausole “mutualistiche”;  
3. in particolare prospetto della Nota Integrativa risulta documentata la sussistenza delle condizioni della 
mutualità prevalente.  

Con riguardo alle informazioni contenute nella Relazione sulla Gestione sul «CARATTERE MUTUALISTICO 
DELLA COOPERATIVA», circa i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico, il Collegio Sindacale - così come richiesto all’art. 2, comma 2 della Legge 59 del 1992 - certifica 
il rispetto sostanziale dello scopo mutualistico.  
 
Il risultato accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, come 
anche evidente dalla lettura del bilancio, si presenta in pareggio 
Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del collegio sindacale ed è 
stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene all’unanimità che non sussistano ragioni ostative 
all’approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 così come 
è stato redatto e Vi è stato proposto dall’organo di amministrazione. 
 
 
Oderzo 11 aprile 2017 

 
 
Il Collegio Sindacale 
 

 
Presidente Collegio Sindacale  Dott.Antonio Stifanelli 
Sindaco effettivo  Rag. Nicola Vertaldi 
Sindaco effettivo  Dott.Michele Dufour 

 
 
 
 
 
 

 


	” LA MARCA VINI E SPUMANTI sca”

